
 

 
 

LA POSIZIONE DI “CONFRONTO” SULLA 
VICENDA BANCA AGRICOLA POPOLARE DI 

RAGUSA 
 
“Confronto” resta impegnata nell’azione di difesa degli interessi dei risparmiatori, degli azionisti e dei soci 
della Banca Agricola Popolare di Ragusa, ma non aderisce al sit-in promosso per martedì 15 gennaio a 
Ragusa. 
Questo è quanto deciso dal Consiglio Direttivo del quale, una delegazione, guidata dal presidente Enzo 
Cavallo e dal Segretario Orazio Frasca, ha partecipato all’incontro con il Parlamentare Europeo on 
Innocenzo Leontini (cui va dato atto del lavoro fatto e della disponibilità offerta) che ha avuto luogo a Ispica 
per la illustrazione della risposta dallo stesso ricevuta dal vice presidente della commissione UE che ha 
chiarito che le risposte fin qui date dalla Banca Agricola , a chi ha chiesto il rimborso delle azioni, non 
rispondono alle direttive comunitarie.  
“Confronto” ritiene che la questione, fin troppo delicata, deve essere affrontata, nell’ambito di una strategia 
ben mirata, a livello istituzionale e con il diretto e pieno coinvolgimento dei massimi vertici della Banca 
quale “parte” e non come “controparte” (non bisogna dimenticare che gli azionisti ed i soci sono i soggetti 
che costituiscono la Banca stessa).  
Se è vero che la situazione venutasi a determinare impone azioni efficaci, è anche vero che le iniziative 
mirate ad eccessivamente amplificare o peggio a spettacolarizzare il problema non solo potrà compromettere 
il dialogo fra le parti, ma potrà determinare conseguenze ulteriormente dannose ed un clima di “panico”, 
certamente non positivo, utile solo ad acuire la crisi: il tutto a totale discapito dei interessi degli azionisti e 
dei soci della banca.  
L’associazione dopo aver espressamente preteso che l’annunciata convocazione del Consiglio Comunale di 
Modica deve essere realizzata solo se è assicurata la presenza dei dirigenti della Banca, ritiene che tutta 
l’intricata vicenda vada affrontata dai Sindaci col coordinamento istituzionale della Prefettura, ed attraverso 
la diretta interlocuzione con la Banca che dovrà farsi carico di risposte utili concretamente mirate a 
rispondere alle richieste dei propri azionisti e dei propri soci le cui esigenze non possono e non debbono 
essere disattese. Il tutto nell’interesse di un territorio per il cui sviluppo la Banca Agricola Popolare di 
Ragusa è stata e dovrà continuare ad essere (si spera) un punto di riferimento di primo piano e di grande 
interesse. 
Modica, 13 Gennaio 2019.                                                     
                                                                                                      
                                                                                                         IL PRESIDENTE  
                                                                                                          Enzo Cavallo   
 


